
 

 

 

INFORMATIVA EX ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 

PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

MEDIANTE VERIFICA DEL GREEN PASS 

(SOGGETTI ESTERNI) 

 

ASET S.p.A., in persona del legale rappresentante pro tempore, in qualità di Titolare del 

trattamento, La informa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 216/679 che i dati personali da 

Lei forniti saranno trattati con le seguenti finalità e modalità. 

1. Interessati 

La presente informativa è diretta a chiunque svolge un’attività lavorativa/formativa/di volontariato nei 

luoghi di lavoro aziendali i cui dati personali sono trattati (Es.: collaboratori, stagisti, lavoratori 

somministrati, volontari, fornitori di servizi o di prodotti nei luoghi di lavoro ASET, etc.). 

2. Finalità del trattamento 

Al fine di prevenire il contagio e la diffusione del Covid-19 in Azienda il Titolare del trattamento 

verificherà la validità della Certificazione Verde Covid-19 (Green Pass).  

3. Base giuridica 

La base giuridica del trattamento è l’adempimento di obblighi di legge e quindi delle disposizioni del 

Decreto Legge 21 settembre 2021 n.127 e s.m.i. che ha sancito l’obbligo del datore di lavoro di verificare, 

ai fini dell’accesso ai luoghi in cui viene svolta l’attività lavorativa, la validità della Certificazione Verde 

dei singoli lavoratori. 

4. Modalità del trattamento 

Il trattamento sarà effettuato da personale aziendale autorizzato, individuato con atto formale dal Datore 

di lavoro ed opportunamente istruito. Nel pieno rispetto del principio di minimizzazione, il trattamento 

(controllo) dei dati è limitato solo a quelli effettivamente e strettamente necessari per la finalità di raccolta.  

L’attività di verifica è svolta esclusivamente attraverso la scansione del codice QR riportato dalla 

Certificazione Verde mediante l’utilizzo dell’applicazione Verifica C-19. La Certificazione Verde dovrà 

essere esibita al personale incaricato in modo cartaceo o digitale. Il delegato alla verifica controllerà 

soltanto il nome e il cognome del soggetto e la presenza della spunta verde all’interno del QR Code e 

quindi la validità del Green pass, senza poter sapere sulla base di quale condizione il pass è stato rilasciato 

né la relativa data di scadenza. Non avviene la registrazione della verifica e non c’è memorizzazione di 

alcuna informazione riguardante il lavoratore sul dispositivo del verificatore.  

 

 



 

 

 

5. Dati personali trattati 

Il titolare del trattamento tratta i seguenti dati personali identificativi dell’interessato che risultano dalla 

scansione del codice QR nel caso dei soggetti che accedono ai locali aziendali per lo svolgimento di 

un’attività lavorativa (soggetti esterni): nome e cognome, data di nascita e l’informazione relativa all’esito 

della verifica. 

In caso di sospetto sull’identità dell’interessato potrà essere richiesta in modo discrezionale l’esibizione 

di un documento di riconoscimento per un raffronto con i dati raccolti dalla scansione del QR code. 

6. Conseguenze in caso di rifiuto di rilevamento o di fornitura dei dati 

Nel caso di rifiuto dell’esibizione della Certificazione Verde sia in modo cartaceo che digitale o nel caso 

di rifiuto della fornitura dei dati personali (desumibili dal documento di riconoscimento) è vietato 

l’accesso ai locali aziendali e la permanenza negli stessi. 

7. Destinatari 

I dati possono essere conosciuti e gestiti, secondo le modalità definite, dal personale aziendale autorizzato 

al trattamento e opportunamente delegato, formato e informato che per quanto concerne la verifica 

mediante l’app Verifica C-19 sono i delegati individuati presso le diverse sedi aziendali. 

I dati non sono diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di 

richiesta da parte degli Enti accertatori per la dimostrazione dell’adempimento degli obblighi di legge).  

I dati possono essere comunicati alle pubbliche autorità (es. in caso di comunicazione al Prefetto dei 

soggetti per i quali la verifica è risultata negativa per mancanza o invalidità del green pass). 

I dati non sono trasferiti all’estero e non si effettuano profilazioni o decisioni automatizzate su tali dati. 

8. Conservazione 

Per quanto concerne il controllo con l’applicativo Verifica C-19 i dati identificativi e l’esito negativo del 

controllo (mancanza o invalidità della Certificazione Verde), che sono registrati per documentare le 

ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali, sono conservati fino al termine dello stato 

d’emergenza previsto dalle autorità pubbliche competenti.  

Tutta la documentazione conseguente un esito negativo del controllo Greenpass, che richiede una serie 

di provvedimenti specifici, viene correttamente conservata in modo riservato presso l’Ufficio aziendale 

competente. 

È fatta salva la conservazione per un periodo superiore in relazione a richieste della pubblica autorità. 

 

 

 



 

 

 

9. Misure di sicurezza 

Il titolare del trattamento ha adottato le misure tecniche ed organizzative adeguate e idonee a proteggere 

la riservatezza dei lavoratori soggetti alla verifica del Green Pass che sono le seguenti: 

- I soggetti delegati alla verifica della Certificazione Verde sono stati autorizzati al trattamento dei dati 

e hanno ricevuto le adeguate istruzioni. 

- In linea generale, il Titolare provvede alla verifica periodica e costante delle misure adottate, sia per 

quanto concerne gli archivi cartacei che gli strumenti elettronici e telematici, a garanzia della 

riservatezza dei dati personali per loro tramite trattati, archiviati e conservati. Il Titolare verifica 

periodicamente gli strumenti mediante i quali i dati vengono trattati e le misure di sicurezza per essi 

previste di cui prevede l’aggiornamento costante. 

10. Modalità di tutela 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la rettifica 

o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento 

(artt. 15 e ss. del Regolamento). L'apposita istanza è presentata ai seguenti recapiti: 

dpo@cert.asetservizi.it. 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato secondo le 

modalità ivi indicate avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di 

proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune 

sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 

11. Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (se nominato) 

Il Responsabile della protezione dei dati può essere contatto ai seguenti recapiti: 

Email: dpo@cert.asetservizi.it, Tel.0721/83391. 


